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Le decisioni prese ieri dal Consiglio dei ministri 

«Piano carne»: il governo 
vara misure insufficienti 
Previsti stanziamenti dal 1975 al 1979 per soli 305 miliardi — Benefici creditizi alle aziende e agli 
organismi associativi per lo sviluppo della produzione, delle strutture e degli impianti — Dichia
razioni del compagno Luigi Conte e del vice-presidente dell'Alleanza dei contadini Selvino Bigi 

Innovazioni nella procedura penale 

Norme - tampone 
sul carcere 
preventivo 

Il decreto si propone di rimediare ai più gravi effetti 
della lentezza delle procedure - Maggiore elasticità 
per i giudizi direttissimi e nell'applicazione della 

condizionale e della recidiva 

Alcuni mutamenti sono stati 
introdotti nella procedura pe
nale con il decreto legge re
lativo alla carcerazione pre
ventiva approvato ieri dal 
Consiglio dei ministri. Il prov
vedimento è infatti complesso 
perché accanto alle nuove 
norme che prevedono un au
mento dei termini del car
cere per chi è in attesa della 
sentenza definitiva, il decreto 
presenta un « pacchetto » di 
innovazioni che sembrano po
ter in qualche modo « addol
cire » certi anacronistici ri
gori, come nel caso della con
dizionale che ora può essere 
applicata con maggiore lar
ghezza. 

• Uno degli elementi più nuo
vi introdotti dal decreto pre
disposto dal ministro Zagari 
riguarda la ripartizione dei 
termini della carcerazione in 
quattro distinti periodi. Il pri
mo periodo è quello dell'istrut
toria: esso rimarrà invariato. 

Per il giudizio invece sono 
stati fissati tre termini: uno 
fino alla sentenza di con
danna di primo grado, un 
altro fino alla sentenza di 
appello e un terzo fino alla 
Cassazione. 

Con le nuove norme, per i 
reati di competenza del pre
tore i tre termini sono di 4. 
fi e 8 mesi. Per gli altri reati 
i termini sono diversi a se
conda della gravità delle pene 
stabilite dal codice. Per quelli 
puniti con la reclusione fino 
a 4 anni i termini comples
sivi, compresi quelli per la 
istruzione, sono 6. 9 e 12 mesi; 
per i reati con mandato di 
cattura obbligatorio e pena in
feriore a 20 anni i tre ter
mini sono: 2, 3 e 4 anni: per 
I reati puniti con pene supe-

- riori a 20 anni o con l'erga
stolo i tre termini sono 4, 6 
e 8 anni. 

In pratica ciò significa che 
II giudice di primo grado do
vrà accelerare i tempi se non 
vuol far scattare ! termini 
della carcerazione e quindi 
viene ridotto il tempo a dispo
sizione per stendere le sen
tenze-fiume o oer fissare i pro
cessi di appello. 

Tuttavia la vastità dei ter
mini previsti nel decreto legge 
governativo potrebbe ancora 
consentire ai magistrati un 
margine troppo ampio: di 
conseguenza non è detto che 
alla fine i processi saranno 
sempre più veloci. Dovranno 
quindi con tutta probabilità 
essere inseriti dei correttivi 
come quello, ipotizzato da più 
parti, della « responsabilità » 
dei giudici. 

L'aspetto parzialmente posi
tivo del provvedimento viene 
in particolare dalle altre nor
me contenute nel decreto: si 
tratta in genere di norme che 
introducono principi e rego
lamenti già contenuti nella 
legge di riforma del codice di 
procedura penale. 

Cinque sono le modifiche 
essenziali. Con la prima si 
consente il giudizio di compa
razione sia tra le circostanze 
attenuanti sia tra quelle ag
gravanti. comprese quelle che 
comportano l'applicazione di 
una pena detentiva determi
nata in modo autonomo, La 
seconda modifica riguarda il 
concorso di reati e il reato 
continuato. 

Finora le sanzioni per que
sti tipi di violazione di leege 
erano particolarmente gravi: 
ora vengono disciplinati in 
modo da contenere entro li
miti più accettabili le conse
guenze per chi commette più 
reati con la stes-'a anione o 
omissione e per chi vìo'a di
verse disposizioni di l"?ie nel
l'esecuzione di un medesimo 
« diserro criminoso *> 

La ter7a innovazione rende 
facoltativa l'aereràva".te del'a 
recidiva, nel *rnso di rimet
tere alla discrezione d"! giu
dice l'aoplica7ione desìi5 au
menti di nena .che la circo
stanza comnrvta nelle sue va
rie specie. Finora invcc? rN 
commetteva i*w* o p'ù reati 
era punito obbligatoriamente 

In modo più pesante: questo 
anche se il giudice si trovava 
di fronte ad un Imputato che 
si era reso responsabile di 
lievi violazioni di legge o che 
si era reso autore di un nuovo 
reato dopo molto tempo. Per 
la maggior parte dei casi si 
trattava di piccoli ladri che 
alla fine cumulavano pene per 
decine d'anni. 

Quarta innovazione: è stata 
prevista una nuova disciplina 
dell'istituto della sospensione 
condizionale. caratterizzata 
tra l'altro dall'aumento dei 
limiti della pena che consen
tano l'applicazione del benefi
cio e della possibilità di una 
plurima concessione della so
spensione. Fino ad oggi la 
condizionale poteva essere 
concessa una sola volta e per 
una condanna sotto un anno: 
ora sarà possibile goderne per 
più reati e per condanne fino 
a due anni. 

Quinta modifica: è stato 
ampliato il rito direttissimo. 
L'arrestato potrà essere pre
sentato in udienza entro il 
decimo giorno e non, come 
finora, entro il quinto giorno; 
il processo potrà essere cele
brato non solo contro le per
sone sorprese in flagranza. 
ma anche nei confronti di 
arrestati su ordine di cattura. 
Infine è previsto che l'impu
tato possa comparire a piede 
libero, cioè possa essergli con
cessa la libertà provvisoria. 
cosa non possibile con la vec
chia legislazione. 

Perplessità suscita auesta 
modifica che contraddice le 
indicazioni del nuovo codice 
di procedura penale il quale 
invece Introduce il concetto 
della « udienza preliminare ». 
cioè prevede che sia il giu
dice istruttore, davanti al 
quale il PM porta l'imputato. 
a stabilire se si DUO proce
dere con il rito direttissimo 
o si deve aprire una formale 
istruttoria. 

I criteri direttivi per il nuo
vo codice di procedura recen
temente approvato dal Parla
mento offrono ben altre ga
ranzie all'imputato e non si 
riesce a capire la ragione 
della modifica contraddittoria 
approvata ieri. Forse non si 
vuole dare troppi scossoni a 
questa vecchia impalcatura 
che da tanto tempo è sul 
punto di crollare e che pende 
terribilmente come eloquente
mente dicono le cifre statisti
che e la sfiducia dell'opinione 
pubblica. 
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All'Assemblea siciliana 

Interrogazione 
comunista sulla 

raffineria 
di Siracusa 

PALERMO. 11 
La vicenda dell'autorizza

zione concessa dalle autorità 
regionali siciliane alla socie
tà ISAB per la costruzione 
di una raffineria di petrolio 
a Melilli (Siracusa) sarà ri
portata all'ARS da una int°r-
roga7ione al presidente della 
Regione presentata stamane 
dei deDutati comunali De 
Pasouale (caDogruppo). Rus
so. Coral'o. Ca<rnes e Motta. 

I cinoue Darlanrmtan .;h'^-
dono di conovere «unii de
cisioni il governo regimale 
intenda adottare in difesa 
della corretta ^mmSn'stra^io-
ne e del'a pi'tib'^a moralità 

Inoltr» 5 dnnu'ati comuni
sti 3i r:vo'<rono a' pr^s '^nte 
della Ro<rione oer saoere se 
è vero rhp IR decisione adot
tata dalla "'unta r**einn3ltt 
in r a rca n»Ua nrmavera d*l 
1971. s'a stata nro«a in p;»*no 
p°riodo e'^ttorali»; se ***** 
sia «rptur't!» ** una delibe
razione co'legiale 

La prima decisione presa 
dal Consiglio dei ministri riu
nitosi ieri è stata l'approva
zione di un disegno di legge 
dall'ambiziosa definizione di 
« piano zootecnico » conte
nente misure per una spesa 
di 303 miliardi in cinque an
ni (1975-79). La cifra stessa 
ridimensiona di molto l'alti-
sonanza del titolo del prov
vedimento che. infatti si è 
subito attirato le più svaria
te critiche, come riferiamo 
più avanti. 

L'obiettivo del disegno di 
legge è di aumentare la pro
duzione di carne in Italia, di 
promuovere l'ammoderna
mento delle strutture fondia
rie e di sviluppare gli im
pianti di commercializzazio
ne. Vediamone 11 contenuto. 

Per quanto riguarda le 
aziende e gli organismi asso
ciativi zootecnici si prevede 
la concessione di prestiti di 
esercizio ad ammortamento 
annuale al tasso del 3% ri
ducibile al 2% nel Mezzo
giorno; un regime di premi 
per la nascita e l'ingrasso dei 
vitelli e degli agnelli da In
crocio. 

Per quanto riguarda le 
strutture fondiarie (Investi
menti fondiari, attrezzature, 
riconversioni, irrigazione, im
pianti. ecc.) vengono previsti 
mutui agevolati ventennali al 
3% (2% nel Sud). SI potran
no fare operazioni di acqui
sto terre ad uso zootecnico al 
tasso del 4%. 

Per la costruzione di Im
pianti di macellazione, lavo
razione. conservazione e stoc
caggio delle carni sono previ
sti mutui venticinquennali, 
con ammortamento a partire 
dal 5° anno dal completa
mento dell'opera senza oneri 
per gli interessi. Si prevede 
anche il credito di esercizio 
ad ammortamento annuale 
del 3%. Inoltre, allo scopo di 
sanare gli stati debitori delle 
aziende zootecniche si preve
dono mutui ventennali age
volati al tasso del 2%. 

Secondo quanto ha precisa
to Il ministro Toros. la più 
parte della dotazione finan
ziaria del piano sarà ammi
nistrata dalle Regioni. La 
leage si limita a prevedere 1 
tipi di intervento regionale 
lasciando alla legge regiona
le ogni decisione sui program
mi d'intervento e la loro at
tuazione. ferma restando la 
funzione di coordinamento. 
del ministero dell'Agricol
tura. 

A proposito delle decisioni 
del governo, il compagno Lui
gi Conte, della Sezione agra
ria del PCI ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« Per dare un giudizio sul 
provvedimento approvato dal 
Consiglio dei ministri sarà 
necessario conoscere il testo 
che a questo momento anco
ra non è stato diffuso. Allo 
stato si può fare solo una 
osservazione di carattere ge
nerale: Il provvedimento ar
riva con enorme ritardo e so
lo sotto la pressione di un 
movimento contadino che ha 
investito e investe tutte le 
regioni italiane. E' possibile 
inoltre notare, stando alle 
dichiarazioni governative. 
che si tratta di una legge di 
princìpi che dovrà essere 
attuata dalle regioni, e se 
questo è esatto si tratta di un 
importante passo in avanti 
sulle precedenti impostazioni. 

« Per quanto riguarda il 
merito del provvedimento e 
sempre per quello che sono 
state le dichiarazioni del
l'onorevole Bisavlia. ci sem
bra di poter affermare che. 
come al solito, quando si trat
ta di agricoltura, la provvista 
dei mezzi finanziari è asso
lutamente insufficiente, e di
spersa su un arco cosi am
pio di interventi che costrin
gerà le regioni a impegnare 
gran parte del proprio bilan
cio par integrarli o dovran
no esse negare ai più l'ac
cesso alle provvidenze con 
grave danno per la popolari
tà e la funzionalità stessa 
dell'istituto. Ma quello che 
più colpisce nelle dichiara
zioni ministeriali è l'assolu
ta sottovalutazione del pro
blema fondamentale dei no
stri allevamenti. il potenzia
mento della base alimentare 
nazionale. I mutui al 4ró 
per l'acquisto di terra co
stituiscono un deciso passo 
indietro sulla legge par la 
formazione della proprietà 
coltivatrice e assolutamente 
pleonastica è la autorizzazio
ne agli enti pubblici di con
cedere le loro terre per la 
formazione di aziende zoo
tecniche. Grave, se non si 
tratta di dimenticanza del 
ministro, il non aver inclu

so tutti l territori montani 
nelle maggiori agevolazioni 
creditizie limitate al solo 
Mezzogiorno. In questa ma
niera si priva una gran parte 
del territorio Italiano che 
storicamente ha avuto una 
funzione molto Importante In 
questa attività, che può ri
tornare ad essere una delle 
sue principali risorse dalla 
possibilità di riutilizzare 
grandi e Importanti estensio
ni di terreno. 

« Nella prossima settimana 
si riunirà la sezione agraria 
nazionale del PCI che darà 
un responsabile e più appro
fondito giudizio sul provve
dimento ». 

Dal canto suo, il vice-pre
sidente dell'Alleanza dei con
tadini, Selvino Bigi ha di
chiarato che il piano « può 
servire in parte ad incremen
tare l'allevamento del vitelli 
ma è assolutamente Insuffi

ciente per affrontare 1 proble
mi di fondo della zootec
nia». Un vero plano, ha ag
giunto, «dovrebbe agire es
senzialmente sulle strutture 
e su tutti i comparti del set
tore, In modo da mettere i 
produttori associati e singoli 
In condizione di potenziare 1 
loro allevamenti ». 

Anche l'associazione degli 
allevatori si è dichiarata in
soddisfatta e ha chiesto un 
aumento del prezzo del latte 
e il blocco dell'importazione 
di bestiame vivo. 

In difesa di un diritto di libertà, contro lo spirito di crociata 

Appèlli di cattòlici per il «no» 
in Liguria, Emilia e Toscana 

Appassionata assemblea a Genova dopo la « lettera riservata » ai parroci del card. Siri - Costituito 
anche a Imperia il Comitato di cattolici democratici - Sacerdoti, amministratori locali de, sindacalisti 
della Cisl, aclisti di Modena e Imola contro l'abrogazione - Importante presa di posizione a Fucecchio 

I frutti del contagio 
In una circolare interna in

dirizzata agli attivisti (proto
collo n: 66/1) il segretario pro
vinciale del MSI di Verona 
spiega molto efficacemente il 
tipo di scontro che i fascisti 
vanno cercando nella campa
gna per il referendum. Co
mincia dicendo: «Partiamoci 
chiaro, la posta iìi gioco è di 
portata storica e trascende di 
gran lunga il tema per cui la 
battaglia si svolge ». Prosegue 
« esigendo » la lealtà degli 
iscritti (evidentemente non 
del tutto sicura) e infine af
ferma con accenti mussali-
ìiiani: « Per il nostro partito 
è questa una battaglia 
che non si può perde
re: vinta ci aumenteM 
forza e prestigio, persa raf
forzerà le sinistre... Come 
ha affermato il segretario na
zionale Giorgio Almirante que
sta è una battaglia fra 7ioi 
e "loro", e in battaglia le di
rettive sono ordini. Consape
vole che nessuno di voi diser
terà il proprio posto porgo 
cordiali saluti». 

A parte le espressioìii da 
«seniore» della milizia fasci
sta, a parte la conferma del 
dissennato spirito di rissa e 
di violenza che i fascisti vo
gliono imporre in questo con
fronto per giustificare la loro 
presenza politica, preme di 

più sottolineare ancora tina 
volta a quale umiliante al
leanza di fatto la segreteria 
della DC abbia voluto esporre 
i suoi iscritti e elettori. Quan
do si dice « noi » e « loro » si 
vuol mettere a fianco dei fa
scisti, quelle migliaia di ope
rai e contadini, di democrati
ci, di antifascisti, di parti
giani, di lavoratori e di lavo
ratrici cattolici che in realtà 
nel passato e ancora oggi 
ogni giorno si sono trovati e 
si ritrovano a fianco dei com
pagni di lavoro, e dei partiti, 
democratici e antifascisti, po
polari e progressisti. Tanto 
più colpisce questa innaturale 
— ma nei fatti innegabile — 
commistione, in quanto viene 
esaltata in una regione come 
quella veneta che nel dare 
la maggioranza dei suoi suf
fragi alla DC ha sempre in
teso darli a un partito che 
si è proclamato popolare e 
antifascista, che si è richia
mato con insistenza alle le
ghe bianche e alla Resistenza, 
a don Sturzo e ad Achille 
Grandi, contro i fascisti, ap
punto. 

Ma chi per primo, se non 
certi capi della DC, ha impo
sto questa spuria divisione fra 
i « noi » e i « loro » tentata 
dal federale fascista veronese? 

u. b. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 11 

Circa un migliaio di perso
ne ha accolto l'invito del Co-
mitato dei cattolici democrati
ci per il NO al referendum 
e partecipato ad una assem
blea dibattito al Teatro AMGA, 
per testimoniare le ragioni, 
civili, religiose e politiche 
che li spingono non solo a 
votare contro 1" abrogazione 
del divorzio, ma ad impe
gnarsi attivamente nella cam
pagna per conseguire questa 
« scelta di libertà ». 

I relatori del convegno — 
il docente universitario Lo
renzo Caselli; il direttore del
la rivista 11 Gallo, Nando Fa
bro; Costanza Fanelli, della di
rezione nazionale delle ACLI; 
l'architetto Cesare Fera; l'in
segnante Franca Guelfi; il 
funzionario Luigi Viacava; il 
teologo Ambrogio Valsecchi 
— hanno ribadito la necessi
tà per i cattolici « impegna
ti ad una testimonianza di 
fede e di Vangelo» a vota
re NO. Il referendum — han
no sottolineato in molti, an
che fra le decine di interven
ti succedutisi alle relazioni — 
deve anzi rappresentare per 
i cattolici un momento di lot
ta politica capace di sbarra
re la strada a chi — e l'ac
cenno al cardinale Siri ed al
la- sua « lettera riservata » di 
cui abbiamo dato notizia sul 
nostro giornale è trasparen
t e — i n nome dell'integrali
smo e dell'autoritarismo vor-

Ieri l'assemblea degli amministratori locali della Toscana 

AREZZO: FERMA PROTESTA CONTRO 
L'INCRIMINAZIONE DEI SINDACI 

Chiesta l'archiviazione dei procedi[nienti giùdmari contro i quattordici.sindaci,"il presi
dènte cìella Provìncia e i dirigenti degli ènti ospedalieri — Sono indiziati di reato per la 
sottoscrizione a favore del Vietnam — Denunciato il grave attacco alle autonomie 

Dal nostro inviato . 
' • -' < AREZZO, 11. 

Dall'assemblea degli ammi
nistratori locali della Tosca
na si è levata, ferma e vigo
rosa, la protesta contro l'il
legittimo intervento della ma
gistratura nei confronti dei 14 
sindaci, dei 5 presidenti de
gli enti ospedalieri e del pre
sidente della Provincia di 
Arezzo, che hanno aderito al
la sottoscrizione per la rico
struzione del Vietnam. 

A conclusione del solenne 
incontro svoltosi stamane nel
la sede della Provincia, è sta
to approvato — per acclama
zione — un documento di se
vera condanna dell'intervento 
della magistratura « in un 
campo che appartiene all'auto
nomia dell'ordinamento am
ministrativo dello Stato, con 
uno straripamento dei suoi 
poteri che distrugge la certez
za del diritto, colpisce le au
tonomie locali, offende i prin
cipi dello Stato democratico». 

L'atto, votato dall'Assem
blea. chiede inoltre l'archivia
zione dei procedimenti in 
istruttoria ed interventi del 
Parlamento per garantire il 
« corretto funzionamento del
le istituzioni». ' 

Le associazioni toscane dei 
Comuni e delle Province, pro

muoveranno una assemblea 
regionale degli eletti per una 

.più ampia- mobilitazione di 
tutte le forze autonomistiche 
della Regione. Intanto, nei 
prossimi giorni, una delega
zione della Regione si incon
trerà con i presidenti del Se
nato e della Camera, col pre
sidente del Consiglio e coi 
ministro di Grazia e Giusti
zia, per esprimere la volon
tà politica de! Consiglio re
gionale e della popolazione 
toscana. 

Nel corso della manifesta
zione di questa mattina, al
le parole del presidente della 
Provincia di Arezzo. Mario 
Bellucci — che ha aperto i 
lavori — hanno fatto segui
to gli interventi del senato
re Dante Rossi, del segretario 
della Federazione socialista 
aretina, del sindaco di Ponte-
dera Maccheroni, presidente 
della sezione regionale del-
l'ANCI, del sindaco di Arez
zo Ducei, di Tassinari presi
dente dell'URPT, di Borgogni 
della Camera del lavoro areti
na, di Bondl segretario della 
Federazione comunista- di 
Arezzo, del presidente della 
Provincia di Siena Mencara-
glia, del capogruppo sociali
sta al Comune di Pisa, di 
Balderi presidente della Pro
vincia di Massa Carrara, del 

La sottoscrizione,per il « NO» 

La Federazione di Nuoro 
ha già superato il 100 % 

La Federazione di Nuoro ha 
superato il 100% dell'obiettivo 
per la sottoscrizione per la 
campagna per il no nel referen
dum. E' significativo che pro
prio un'organizzazione meridio
nale abbia registrato per pri
ma un tale successo. Ma il la
voro continua, dicono i com
pagni nuoresì. giacché ci si è 
posti il traguardo dei 3 milio
ni per il referendum e di altri 
3 milioni per finanziare la 
campagna elettorale delle re
gionali che in Sardegna avran
no luogo il 16-17 giugno. 

A Pisa la sottoscrizione ha rag
giunto i 10 milioni e tutte le se

zioni sono fortemente impegnate 
a raggiungere il 100% in breve 
tempo. La sezione Universita
ria ha già sottoscritto L. 410.000 
(oltre il 100%) e prosegue nel 
lavoro: buoni i risultati delle 
sezioni aziendali FIAT 

Torino ha superato ì 15 mi
lioni effettivamente versati in 
federazione: 

Genova ha superato i 17 mi
lioni: ben 12 sezioni hanno ol
trepassato il 100% dell'obiettivo. 

A Imola sono una decina le 
sezioni al di sopra del 100%. 
La federazione, con oltre 8 mi
lioni eia raccolti è al di là 
dell'80%. 

sindaco di Subbiano Fantoni, 
di Calvani della segreteria 
del PSDI di Arezzo e di Gab 
buggiani presidente del Con
siglio regionale toscano. 

Messaggi e telegrammi di 
solidarietà sono stati inviati 
dalle Amministrazioni comu
nali e provinciali di Lucca, 
di Livorno, di Pistoia, dai 
Consigli di fabbrica della 
« Gori e Zucchi » e della 
SAFME, - dalla Federazione 
metalmeccanica di Arezzo 
' Tutti coloro che sono inter
venuti • hanno convenuto con 
l'analisi svolta dal presiden
te della Provincia Bellucci, cir
ca il carattere politico di que
sto intervento della magistra
tura e che fa parte di un di
segno più generale teso a col
pire ' e comprimere l'autono
mia locale, come è evidenzia
to dagli interventi che si ve
rificano in Toscana e anche 
in altre regioni. 

Il presidente del Consiglio 
reTionale compagno Gabbug-
giani ha sottolineato lo slan
cio con il quale la popola
zione Toscana, raccolse l'ap
pello per la sottoscrizione 
di un miliardo per contri
buire alla ricostruzione del 
Vietnam. Questa iniziativa 
non fu la soia (vi furono an
che quelle della Croce Ros
sa. della Caritas e del gover
no); ad essa aderirono oltre 
200 Comuni della Regione, 
tutte le Province, quasi tutti 
gii enti ospedalieri. le parroc
chie, le caserme. le scuole, 
i sindacati. La iniziativa, che 
si propone la costruzione di 
una università per gli studi 
delle lingue nel Vietnam, è 
stata incoraggiata anche nel
le più alte sedi (Gabbuggia-
ni ha ricordato la posizione 
del ministero degli esteri ita
liano). • 

Il preoccupante intervento 
della magistratura ripropone 
dunque non soltanto il rilan
cio delle iniziative per b sot
toscrizione (tale proposta è 
stata accolta con entusiasmo 
dall'assemblea) ma la necessi
tà di aiuti politici e legisla
tivi volti a garantire la pie
na autonomia dei poteri e 
delie autonomie locali, l'abro
gazione di norme incompati
bili col sistema d°mocratico. 
la riforma dei codici e della 
legge comunale e provincia
le. lo svilupoo delle regioni. 

Marcello Lazzerìni 
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«Rinascita» 
sulla sortita 
di Fanfani 
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Nell'editoriale del numero 
attualmente in vendita di Ri
nascita, il compagno Chiaro-
monte puntualizza l'anda
mento della fase iniziale del
la campagna del referendum 
notando che essa segna « un 
certo successo politico delle 
forze che si battono per il 
A'O» mentre si va facendo 
sempre più vasta la incre-

-dulità verso le assicurazioni ' 
di Fanfani sulla salvaguar
dia del quadro politico. 

Ribadito che il compito 
principale dei comunisti re
sta quello di restringere e al 
limite far sparire le zone di 
disinformazione e di preoc
cupazione nei rispetti della 
legge su cui è indetto il re
ferendum, Chiaromonte scri
ve che « non ci faremo in 
alcun modo trascinare in una 
battaglia la cui scella sia fra 
PCI e DC. e nemmeno fra go
verno e opposizione ». 

L'editoriale affronta quin
di la recente sortita fanfa-
niana sul « programma di le
gislatura» fra partiti aspi
ranti al governo e si chiede 
perchè essa sia stata lancia
ta nel corso della campagna 
per il referendum. La rispo
sta è che Fanfani « tenta di 
agganciarsi, al di là della 
stessa questione che è in di
scussione con il referendum. 
e per ristretti ed egoistici in 
teressi ài partito, con la par
te moderata e conservatrice 
dell'opinione pubblica che te
de le disfunzioni del nostro 
regime democratico, non rie
sce ad individuarne le ragio
ni e se la prende, pressoché 
indistintamente con i "par
titi " e la " politica ". E que
sta non sarebbe politicizza
zione della campagna per il 
referendum? ». 

Chiaromonte nota quindi 
che le ragioni della instabi
lità politica sono essenzial
mente due: che l'attività di 
governo ha finito col ridursi 
alla gestione di un sistema 
di potere della DC: e che. 
per questo, è stata attuata 
una discriminazione nei con
fronti delle forze più avan
zate del popolo. Il problema 
della stabilità politica si ri
solve rimuovendo queste cau
se istaurando un nuovo mo
do di governare. Il referen
dum è invece un tentativo di 
sopraffazione. 

L'articolo conclude riba
dendo che la vittoria del NO 
non significherebbe una svol
ta nella direzione del paese. 
La vittoria delle forze demo
cratiche laiche e cattoliche 
è necessaria per respingere 
oggi una volontà di sopraf
fazione e un intento integra
listico, e deve mantenere 
aperta la strada dello svilup
po democratico. 

rebbe non solo impedire lo 
sviluppo civile e sociale del
la collettività italiana, ma 
bloccare anche l'indirizzo ri
formatore della Chiesa voluto 
con il recente Concilio. 

IMPERIA, 11 
Ad Imperia si è costituito 

un comitato di cattolici per 
«NO»; in pochissimi giorni 
ha raccolto oltre 200 firme 
di personalità cattoliche e di 
sacerdoti impegnati a respin
gere :ì tentativo di sposta
mento a destra dell'asse po
litico. 

IMOLA, 11. 
Oltre c e n t o esponenti 

cattolici di Imola han
no sottoscritto un comu
nicato ed un manifesto 
in cui ' si invitano i cittadi
ni a votare NO all'abrogazio
ne del divorzio. Il comuni
cato dice: « Un gruppo di cat
tolici imolesi si è riunito per 
dibattere sulla - problematica 
sorta con l'indizione del refe
rendum abrogativo della leg
ge istitutiva del divorzio. Do
po un serrato dibattito, la 
maggioranza dei partecipanti 
ha ritenuto di dover far pro
pri i contenuti dell'appello lan
cialo a livello nazionale dai 
cattolici democratici e di ren
dere palese questa decisione, 
con la precisazione che l'im
pegno a questa iniziativa è 
strettamente personale e non 
impegna le organizzazioni di 
cui i promotori fanno parte ». 

Fra i 104 firmatari sono 
Elia Bettuzzi (segreteria CISL 
di Imola), Carlo Bruni (ese
cutivo provinciale FIM-CISL), 
Celso Calameli! (comitato co
munale DC), Giuseppina Cas-
sani, Ettore Cassani (DC), 
Flavio Favilli (pres. ACLI di 
Imola), • Vittorio Irti (segre
teria provinciale FIM-CISL), 
Laura Martignani, Terestro 
Martignani (direttivo provin
ciale FIDEkCISL), Nicodemo 
Montanari (sindaco DC di Ca-
stelboiognese. residente a 
Imola). Vincenzo Montevecchi 
(direttivo ACLI • di Imola), 
Manuela Montevecchi (con
sigliere provinciale ACLI), 
Marilena Monti (DC), Teresa 
Montoschi, Domenico Monto-
schi (DC), Renzo Poggi (di
rettivo prov. FIDEL-CISL), 
Giancarlo Rizzo (Comunità 
parrocchiale di S, Giovanni), 

' Bona Rossini, Paolo Rossini 
(ex-presidente diocesano Uo
mini di Azione Cattolica), Da
niela Venturi, Vittorio Ventu
ri (segreteria CISL Bancari 
e membro del Consiglio pa
storale della diocesi di Imo
la), Fabio Spada, Roberto Vol
ta. Zeno Zavaglia (DC e con
sigliere prov. delle ACLI), 
Nell'elenco sono compresi an
che i tre imolesi firmatari 
dell'appello nazionale: Augu
sto Fanti (presidente ACLI di 
Bologna), Augusto Palmonari 
(docente dell'Università di 
Bologna, già dirigente della 
Azione Cattolica di Imola), 
Ettore Roteili (docente della 
Università Cattolica di Mi
lano). 

MODENA. 11 
Un'importante presa di po
sizione sul referendum è sta
ta presa da dieci sacerdo
ti di quattro parrocchie di 
Mcdena. In un documento da 
essi approvato e pubblicato 
sui bollettini parrocchiali è 
scritto tra l'altro che « la no
stra Costituzione dice che lo 
Stalo e la Chiesa sono ognu
no nel proprio ordine, indi
pendenti e sovrani. Questo 
vuol dire che lo Stato non 
può e non deve proporsi di 
far vivere nella gente la fede 
cristiana, bensì di stabilire le 
leggi tenendo conto di come 
vìve e come pensa l'insieme 
dei cittadini. 

« Per questa ragione — pro
segue il documento — con 
questo referendum noi cri
stiani non siamo chiamati a 
dire se siamo o no favore
voli al divorzio "per noi". Ciò 
che dobbiamo dire, invece, è 
se ci sembra opportuno che 
le legai dello Slato continui
no a dare al cittadino la pos
sibilità. in certi casi, di di
vorziare: qinndi. i criteri in 
base ai quali giudicare non 
devono essere religiosi, ma 
civili ». 

FIRENZE. 11 
Si moltiplicano negli am

bienti cattolici fiorentini le 
prese di posizione contro la 
abrogazione della legge istitu
tiva del divorzio. A quelle dei 
giorni scorsi, si è aggiunta 
una ferma presa di posizione 
da parte di un gruppo di cat
tolici, di militanti e di diri
genti della DC di Fucecchio, 
un attivo centro del compren
sorio dell'industria del cuoio, 
a cavallo tra la provincia fio
rentina e quella pisana. « 

Del gruppo fanno parte i 
cattolici Ferdinando Biondi, 
ex iscritto alla DC e presiden
te della Biblioteca comunale. 
Francesco Briganti, Angela 
Cardelliechio, Diva Donati, 
Vera Donati. Franca Gozzi, 
Franca Magni Cardelliechio, 
Raul Mariotti, Aldemaro Toni. 
Claudia Toni. Simonetta Gia
ni, Norma Maltinti, France
sco Lastrucci e gli esponenti 
della DC Riccardo Cardellie
chio. membro del direttivo co
munale della DC. Pier Fran
cesco Costagli, ex segretario 
del movimento giovanile della 
DC. Luigi Fatichi. Piero Gallo
ni ed Alberto Malvolti. mem
bri del comitato direttivo co
munale della DC, Alberto Pa-
lavisini e Giancarlo Carmi-
gnani. 

II gruppo ha redatto e pub
blicato un documento rivolto 
a « tutti i democratici di fede 
cristiana ». In esso, Innanzi
tutto, l cattolici ed I de di Fu
cecchio rivolgono un appello 
al loro concittadini a affinché 
il 12 maggio diano una chiara 
risposta di democrazia e di li-

berta, votando no al referen
dum». «Le manovre • delle 
parti politiche e religiose più 
conservatrici — prosegue il 
documento — lungi da pren
dere in seria considerazione i 
problemi della famigliti, ai 
quali da tempo e in modi di
versi avrebbero dovuto e po
tuto provvedere, mirano in 
realtà ad una battaglia di po
tere, suscettibile anche di fu
nesti sviluppi. Consapevoli 
che l'istituzione del divorzio, 
come è dimostrato dai suoi 
tre aìini di vita, nulla ag
giunge e nulla toglie all'isti
tuto familiare, consideriamo 
invece importante che si for
mi una volontà politica ca
pace: di rimuovere con ur
genza gli ostacoli e le disugua
glianze sociali ed economiche, 
cause prime di molte crisi fa
miliari, di dare un volto giu
ridicamente più completo al
l'istituto della famiglia ». 

Referendum 
e riforma 
della RAI 

Fra pochi giorni, in seguito 
all'accordo raggiunto martedì 
alla Commissione parlamen
tare di Vigilanza, la Rai potrà 
aprire i teleschermi al pub
blico dibattito sul referendum. 
Purtroppo — come emerge 
dagli schemi di trasmissione 
pubblicati ieri — soltanto le 
forze politiche rappresentate 
in Parlamento e il comitato 
promotore del referendum po
tranno usare radio e televisio
ne, attraverso le formule del 
« dibattiti a due » e degli «in
contri stampa » sui quali rica
de la comp tenza della Com
missione. 

Una legislazione autoritaria, 
vecchia di oltre venti anni, 
ingabbia infatti oggi la radio
televisione italiana in una 
struttura che non assicura al
cuna autentica libertà: né 
« professionale » dei giornali
sti che lavorano all'informa
zione quotidiana; né quella di 

. una più ampia partecipazione 
permanente, popolare, all'uso 
degli strumenti ladio-televisi-
vi. Gestita per venti anni da 
un gruppo di potere della De
mocrazia Cristiana, la Rai 
non è infatti in grado di ga
rantire alcuna reale apertura 
all'uso del paese: e tale situa
zione è destinata a permane
re fin quando non sarà rea
lizzata quella riforma p?r la 
quale le forze democratiche 
combattono ormai da molti 

anni. 
Appare dunque sorprenden

te e preoccupante al tempo 
stesso che l'Avanti! (in una 
nota pubblicata oggi ma dif
fusa ieri dalle agenzie) consi
deri «fragile argomentazio
ne » questo preciso richiamo 
ad una responsabilità storica 
indiscutibile alla quale, infat
ti, fanno esplicito richiamo 
gli stessi dipendenti della Rai-
TV riuniti nel « nucleo di col
legamento per l'imparzialità 
della informazione ». In un 
documento diffuso ieri, infat
ti, il « nucleo » considera in
soddisfacente l'accordo rag
giunto in Commissione parla
mentare e quindi precisa: 
a Tutti i limiti dell'accordo 
che, nella situazione presente, 
era l'unico possibile per la 
Commissione parlamentare, 
sono riconducibili a quelli di 
fondo: la Rai del silenzio pro
grammato e della inforir.azio-

- ne burocratica, costruita m 
tutti questi anni dal gruppo 

dominante, non offre spazi pzr 
la reale vita democratica del 
Paese, e umilia l'impegno 
professionale di chi ci lavo
ra. Solo una reale riforma po
trà risolvere questi gravi pro
blemi ». 

In questa situazione, i co
munisti sono riusciti tuttavia 
ad impedire che venisse ap
provato in Commissione un 
accordo precedentemente rag
giunto dai partiti di governo, 
(e non insieme all'opposizio
ne, come sembra credere 
VAvanti!) grazie al quale la 
Democrazia Cristiana avrebbe 
avuto — anche in questa oc
casione e addirittura con la 
copertura della Commissione 
— un tempo di trasmissione 
nettamente superiore a quel
lo previsto dall'accordo effet
tivamente raggiunto. 

I comunisti, per di più. 
hanno sottolineato l'impossi
bilità di attribuire alla Com
missione, in un dibattito ri
stretto e di poche ore, la re
sponsabilità di un pasticciato 
regolamento del « diritto di 
accesso». Men che mai, poi, 
ciò era possibile sul filo del
la proposta governativa ch« 
arbitrariamente e inevitabil
mente proponeva l'accesso 
dell'un gruppo escludendon» 
altri, attraverso una trattati
va riservata che oltretutto 
avrebbe condotto sul video 
anche altre formazioni del
l'estrema destra eversiva. 
Spetto alla Rai, come infatti 
è stato deciso, rendere ope
rante questo diritto attraver
so altre trasmissioni sulle qua- ' 
li, tuttavia, i comunisti si so
no esplicitamente riservati 11 
diritto-dovere di g-.udicarne la 
imparzialità e la correttezza. 

A cinque anni dalla scompar
sa di 

DORA CAMMELLO 
il suo ricordo è sempre vivo 
nel cuore degli amiri e dtl 
compagni come allora. 


